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PARTE UFFICIALE
R numero 4773 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

TITTORIOllMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA E15IONE

RE D'iTALIA

Vedute le relazioniriflettenti il mancato con-
corso degli elettori per la nomina dei,compo·
nentile Camere di commercio ed artidiParma,
Salerno, Teramo ed Arezzo;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le sezioni elettorali delle Ca-

mere di commercio ed arti di Parma, Salerno,
Teramo ed Arezzo sono ,nuovamente convocate

per la seconda domenica del mese di febbraio
1869, al Anediprocedere,ana rinnovazionedella
metà dei componenti di quelle Camere.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e deidecreti delRegno d'Ita-
lia,mandando a chiquque spetti di osservarlo e

di farlorosservare.
Dato a Torinotaddì 2Odicembre 1868.

VITTORIO EMOUELE
A. CICCONE.

Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel
personale dell'amministrazione finanziaria du•
rante il.mese:di novembre liB68:

Isaja Giuseppe, applicato di 2· classe nel Mi-
nistero delle finanze, m aspettativa, richiamato
al suo posto;
Zen Giuseppe, sottosegretario nella Direzione

del demanio di *Trevido, tominato applicato di
classe nel Ministero delle finanze;
Rogondinidi Iretora cav. Penrico, ragioniere

di 2· classe nella Corte'dei conti, in aspettativa,
richiamato al suo posto;
Blasich cav. Ðomenico, segretario täpo d'uf-

ficio della Ðirezione dél-debito pubblico di¾i-
lano, nominato direttore reggente del debito
pubblico in Milano
Sanfermo conte Giuseppe Gesare, -uggiunto

della soppressa Cus§ayžitidiþale6eidéFMonte in
Venezia , nominato segretario capo d'uffreio
della Direzione del debitopuþblico,in Milano ;
Oantalupo Enliliano segretgrio di 26 classe

nella Direzione del debito pubblico di Milano,
promosso alla 1· classe;
Molteni Carlo, segretario di 3·:classe id. id.,

promosso alla 26 blasse;
De Barzi Giuseppe, segretario di P classe id.

id., promosso alla 8• classe·
Cuminotto Agälo ,

liffi'ciale d¢11a cesgata
Cassa principale e del Monte di Venezia, nopli-
nato segretário di P classe nella Direzione del
debito pubblicoidi Milano;
Villa Domenico, applicato difelksse nella

Direzione del debito pubblico di Milano, pro-
mosso alla 16 olasse:
Balbi Achille, assistente nella eessata (lassa

-principale e del Monte in Venezia, nominato ap-
plicato di 1 classe nella Ðirezione del debito
pubblico di Milano ;
Regorini Battista, id. id.,mominato applicato

di 2· classe id. id.;
Cuttica Cesare Ottavio, capo di sezione nella

direzione del debito,pubblico di Firenze, pro-
mosso a segretario capo d'ufficio;
Corsi Alessindro, segretario di l' classe id.

id., promosso a capo di sezione ;
Beldini Carlo, segretario di 2' classe id. id.,

promosso alla 16 classe;
Steidl Carlo, segretario di 36 olasse id, id.,

promosso alla 26 classe;
Dentis Domenico, segretario di 4' classe id.

id., promosso alla 3' classe;
Cortesi Nicola, id. id. id., id.;
Tioli Luigi, applicato di 16 classe id. id., pro-

mosso a segretario di 4' classe ;
Rossi Antonio, ufficiale della cessata Cassa

principale e del Monte in Venezia, nominato
segretario di d' classe nella direzione deldebito
pubblico di Firenze;
Vestrini Adolfo, applicato di 2· classe nella

direzione del debito pubblico di Firenze, pro-
mosso alla l' classe;
Pizzp.mano Lorenzo

, ppiatqute ,nejla .sop-
pressa Cassa principale e ciel Monte in Venezia,
nominato applicato .di 2· classe nella direzione
del debito pubblico in Eirense;
Marzano Luigi, segretario di 8' classe nella

direzione del debito pubblico di Napoli, collo-
eato a riposo in seguito a sua domanda;
Guerra Alarcello, segretario di d' ölasse id.

jd., promosso alla.3· clásse;
D'Amico Andrea, applicato di l' olasse nella

direzione del debito pubblico di Milano, nomi-
nato segretario di t' classe in quella di Napoli;
Macchi Michele, segretario reggente lo stral·

cio della cessata contabilità di Stato di Milano,
nominato agente del Tesoro a Afilano ;
Baglione:Michele, teseriore provinciale-a Bas-

mari, ãominstoysegtetario nelPAgenEÎS Ë$Î ÎG•
soro di Cagliari;
Castoldi:Bolinas Lorenzo, segretario tiell'Am-

-ministrazione del Tesoro f in disponibilità, nomi-
nato tesoriere provinciale a Sassari;
Rossi Egisto, scrivano nella Direzione del de-

-maniordi Genova, inominato scrivano nella Ðire-
zione delle imposte dirette difFirenze;
Calchese Angelo, agente delle imposte dirette

a Mottola,4:eslogato a Tarento
Dell'Opo,Luigi, id. a Taranto, id. a Mottola;
Nodari Sggte, piyto agente delle imposte di-

rette a San baniqÏe, traslocato a;Santeano;
Tini cay. D. Bqnaventurp, direAtore del dema-

nio a Mantova, traslocato a Brescia;
Cantamensa pav. Vincenso, lid.la rescia, id. a

Montava;
PîccioniACarlo'Felice, primo gegretario in

aspettätiva, richitmato in servizio nella Dire-
zione del demanio di Bresóia;
Tareffi Riccardo, sottosegretario nella Dire-

zione del demanio difirenze, traslocato ad An-
cona;
Fabro Luciano, ith id.3di incona, id. a Fi-

renze;
'Boktofetto¶inagþe, Agliegto nel Ministero

Melle Fitianze, pqiäinath sdftosegretario nella
Direzione del demanio di Treviso;

De Martino Teodoro, scrivano nella Dire- *
siane del demanio di Bari, dispensato dall'im-
plego;
Ronomo Giuseppe, id. id. di Venezia, traslo-

cato ad Ancona;
Bosco Bonaventura, id. id, di Potenza, id. a

Catanzaro ;
Pisani Ferdinando sottolepettore delPabolito

macino di Sicilia, nominato scrivano nella Dire-
tione del demanio di Catania;
*Iori Enrico, scrivano nella Direzione delle

imposte dirette di Firenze, id. id, di Genova;
Izzo Francesco, ricevitore del registro a Ca-

,stellaneta, nemigato sottoispettore demaniale
geggente.al 20 distretto di Potenza;
Stajano Marino, id. a lšieenti, accettata la di-

missione;
Asciutti Luigi, id. a Caulonia, id.;
De Paolis Giuseppe, id, a Teramo, destituito

dall'impiego ;
Carabetta Giovanni, id. aPortici, id.;
Consigli D. Agostino, id. ad Orvinio, dispen-

,sato dal servizio;
Fanizzi Domenico, id. ad Andria, traslocato a

Campagna
R&niella Nicolò, id. a Levanto, id. ad Andria;
Sabetti Gioacchino, id. a Reggio di Calabria,

id. a Caserta;
De Boffe Luigi, id. a Caserta, id a Reggio di

Calabria ·

Merigh'i Giacomo, id. a Casteggio, id. a Vero-
lanova ;
Rygis Giovanni, id. ad Aquila,id. a Casteggio;
Rossi Èietro Settimo, id. a Lanciano, id. ad

AquilaRiveÊa Eugenio, id. a Cairo Montenotte, id. a
Lanciano;
Buonsignore Alberto, id. a Masserano, id. a

Cairo ontenotte
Canubi Carlo, i . a Lanzo, id. Ad Ovada;
Badariotti Lorenzo, id. a Gattinara, id. a

.Lanzo;
Conti Giuseppe, id. a Castelletto d'Orba, id. a

Gattinara;
Maratizana Lorenzo, id. ad Ovada, id. a Ca-

stelletto d'Orba ;
Passaladqua Giuseppe, id. a Bagheria, id. a

Piana de' Greci;
Ði,Marco Pietro, id. a Ganci, id. g¾isilateri;
Bolqgna Giovangi, iß.sp Piana de¶reci, id. a

Ganci•
GalÀl Carf id..a Misiltiieri, id. a'Gibollinal
Gitgeriti Francesco, id. a Gitinano in Camps-

Inia,sid.la €nsoria;
padiglione Luigi,'id.La Casoria,=id. aGiuliano

in Campania;
De Benedictis Ferdinando, id. a Massalu-

brense idea Lauro;
Paoluosi;Edmondo, id. a-Lauro, id. a Piano

di-Sorrento;
PanizzaPaoloyricevitore del registrolin aspet-

tativa, richiamato tin servizio:a Masserano ;
PalAzzo Matteo ¶ncenzo, -sottoispettore de-

mariiale reggente al 2 gistretto di Potenza, no-
minato ricevitore del registro a Castellaneta ;
Ballini;Oyegte, r,icevitore delregistro in aspet-

tativa, nominato controllore ;presso l'µfficio di
cournusurazione di Treviso;
Abozzi ãvv. Michele, popservatore.delle ipo-

teche a Sassari, dispensato dal servizio ;

Concina Francesco, segretario capo d'ufficio
in aspettativa, richiamato in servizio nella Di-
rezione delle gabelle di Belluno;
Locatelli Vincenzo, segretario capo d'ufficio

nella Direzione delle gabelle di Foggia, traslo-
cato in quella di Bari;
Derossi Gio. Battista, segretario id. di To-

rino, nominato segretario capo d'ufficio in

quella di Foggia;
Ghiglione Paolo Emilio,gd.id. di Como,tras-

locato in quella di Torino;
Semeria Gio. Battista, sottosegretario id. di

Genova, nominato segretario in quella di Como;
Caporali Vincenzo, id. id. di Ancona, id. id.

di Barl
Ga eta Francesco, id. id. di Messina, id.

id.-di Catanzaro;
Buranelli Augusto id. id. di Bologna, tras-

locato ad Ancona;
Perego Angelo, id. id. di Chieti, id. a Li-

vorno;
Gozo Girolamo, id. id. di Livorno, id. a Ge-

nova;
Richini Ottorino, sottosegretario in disponi-

bilità, richiamato in servizio nella Direzione
delle gabelle di Como;
Meggiolaro dott. Pietro, vicesegretario della

cessata intendenza di finanza di Verona, no-
minato sottosegretario id. di Livorno;
Giaconi Giuseppe, scrivano nella Direzione

delle gabelle di Firenze, id. id. di Firenze;
Marzano Rafaele, volontario, id.id. diChieti;
Pirrone Giuseppe Maria, id., id. id. di Mes-

sma ;
Moja dott. Antonio, id., id. id. di Livorno ;
Galli Augusto, sottosegretario nella Direzio-

ne delle gabelle di Livorno, nominato compu-
tista, id. di Livorno;
Mosconi Carlo, scrivano id. di Milano,.id. id.

di Catanzaro;
Carcani Achille, id. id. di Genova, traslo-

icato a Firenze;
Osnato Miohele, id. id. di Cagliari, id. a

Messina;
Calabrese Salvatore, già ispettore del macino
di Sicilia, nominato scrivano nella Direzione

delle gabelle di Gagliari;
Tuezi Gaetano, assistente di cancelleria della

cessata intendènza di finanza di Verona, id.
id. di Novara.
Patellani Enrico, commesso doganale a Ge-

nova, id. id. di Novara;
Lima Felice, comtnesèo alle Saline di Barletta,

id. id. di Messina;
Interguglielmi Giuseppe, alunno nella sop-

pressa ammmistrazione del macino di Sioilla,
3d. id. di Cagliari;
Del Fabbro Enrico, alunno della soppressa

intendenza di finariza di Ú&ine id. id, di Como
Baldissera Luigi, id. id. di 'Udine, id. id. dÌ

Udine;
Steccanella Carlo, id. id. di Verona, id. id. di

Brescia;
Bailo Lorenzo, volontario id. id. di Genova;
'Räriá£1 Ýãoißco, fil., id."iÃ.'di'Cagliari.
D'Arco Ëniato, ispettore dellegabelle a Ros-

sano, traslocato a Bénevento;
Porena Antonio, ricevitore doganale a Pa-

1ermo, collocato a riposo;

De Carolis Zaccaria, id. ad Oneglia, trasÏo-
cato a Vicenza;
Stefanucci Ermenegildo, id. ad Iselle, id. a

S. Remo;
Tenconi Stefano, id. a Licata, id. ad Oristano;
Formaggia Pietro

,
id. a Chiavari, id. ad

Iselle;
Quattrocchi Luigi, id. a Mola di Bari, id. a

Gioia Tauro;
Bianchi Giuseppe, id. a Zenna, id. a Mola di

Bari;
Zavargo Serapione, id. a Castiglione della

Pescaia, id. a Pertegada;
Rivara Paolo, id. a Porto S. Giorgio, id. a

Vietri sul mare;
Dal Poggetto Giovanni, id. a Vada, id. a Ca-

stelluccio di Sora;
Picahio Ferdinando, id. a Livorno, id. ad

Oneglia;
Bona Giuseppe, id. ad Oristano, id. a Li-

vorno;
Cefali Michele, id. a Gioia Tauro, id. ad

Agosta;
Cerrina Luigi, id. a Pertegada, id. a Chiavari;
Bartalini Francesco, id. a Riposto, id., a In-

dicatore;
Guffanti Giovanni, id. a Talamone, id. a

Zenna;
Avena Giovanni, id. a Porto Civitanova, il.

a Talamone;
Grossi Tommaso, id. a Riva Ligure, id. a Ca-

8tiglione della Pescaia;
Faldi Enrico, id. a Valgriaanche, id. a Vada;
Boccabianca Guglielmo, id. a Formazza, id.

a Cavaliere;
Germani Claudio, id. a Palinuro, id. a Val-

grisanche;
Vegezzi Alberto, id. ad Argentera, id. a Porto

S. Giorgio;
Borsi Tommaso, id. a Ponte delle Rie, id. a

Porto Recanati;
Zardoni Giovanni, id. a Bizzarone, id. a For-

mazza;
Ferrazzi Francesco, id. a Sesto Calende, id.

a Pescara
Federich Salvatore, id. a Castellucchio di

Sora, id. ad Argentera;
pomigici Nicola, id. a Primaro, id. a Me-

diussa;
Ûrso Ignazio, cassiere alla dogana di Pa-

1ermo, nomipato ricevitore doganale a Palermo;
De Plano Carlo, veditore doganale a Molfetta,

id. a Licata;
Pascîolo Giuseppe, id. a Livorno, id. a Piti-

g11ano ;
Montali Lucio, commesso doganale a Ra-

venna, id. a Trivignano ;
Casapini Pietro, id. a Genova, id- a Riva

Ligpre;
Drommi Domenico, id. a Rossano. id. a Vieste;
Gori Cesare, id. a Livorno, id. a Porto Civi-

tanova;
Florena Giovanni, id. a Palermo, id. a San

Stefano di Mistretta;
Protti Antonio, id. a Porto Ceresio, id. aBiz.

zarone;
Campoimi Enrico, id. a Livorno, id. a Prales·
Lupi Emanuele, id. a Genova, id. ad Orvinioi
Baratono Oreste, id. ad Arona, idem a Ponte

delle Rie;

APPENDICE
RASSÈGNA BRAMMATMA'

I pritici al cospetto degli as¢ori e de']4tfor;° 7-
.Teatro francese e iggiro italiano -.Les
tiles, coramedia in 4 atti di A. Guiot- é
Amiche, commedia in 8 atti di L. ßuner-
Miss Malton,,drammainasaggi di E: Nur ei.
Belot - Spiritissiosdramena.in4atti:di Lao-
poldo Narenca - g Drame de:la rue de la

paix, dramtnAi",5 p,ttiJi A. Eql.pt- Alters
che recitarono le datje produzzans.
Avrei voluto, primatche finisse l'anno, man-

daresun saluto a quellijfra i lettori di questo
giornale chessi degnarono di non lasciar .pas-
sare inavvertite le mie ;critiche idrammatiche;
ma io finii qyello e coniinciai il nuovo lungi da
questa gåtilp città, e posso sino ad un certo

puntp aggupre, . per souga di non -averlo fatto,
il caso di forza maggiore.¾e ne dispiace-però,
giacchè avpvo sempre attesa una tgle occasione

per render grazia a coloro, dai queli mi ,erano
di quando in quando vengte parole d'incorag-
giamentge aí niedesimi domandar.perdono,,sp
alle loro cortesi lettere non avevo talora rispp-
sto. Questa non è la mia sola pecupazione;
e pur troppo talfiata pn dqvereesclude uppltro
devere.
Se ho arlato di lettori, non fu certo pprcþþ

io mi lu ngassi d'averne avuti molti. Anche fa-
cendiastrazione dalla mia pochezza, io nop po-
trei glai piii ignorare che chi va diritto per
la sua strada, non badando nè a destra, nò 4 41-
pistra, e solo studiandosi di arrivare alla meta
prefissa, non.può mai þspírare a queBa cegta
popolarità, che reÍativamente si può ottenere in
ogni pubblico ufficio. .

Così dicegdo, io,non pretendo già sostenere
cþi il pulAlicista non debba bramare e cercata
il, successo,'il quale senza dubbio rappresenta
Ì'utilità reale ,dellÃ di hi opera; nia dir vpggo
cheigli deliba badar in secotido gradoiquello
ed in primo ad aver ragione.

V'hanno del resto autori, attori,-orifici e-tet-
tori per ogni gtfath;-e ciascuno.può scegliere
quelli clie più facciantfal proprio.
Ingdere, per esempioi gli autori draminatici

sogliono attribuire a tutt'ultri fuorchè -a se

stessi'la culpa de'loro insuccessi. Scotidendo ai

particolari, si-hanno le seguenti distinzioni fisio-
logiche speciali:
Gli gatori esordienti, la cui prima commedia

sia stata'findhiata, se 'la pigliano quasi unica-
mente col pubblito, che non:li ha compresi, che
non ne espisce un'acca, che fu guastatot dai loro
predecessori,'e che non-ha che le sue |simpatie.
Esgli amici de½1edesimi aggiungono a mezza

vocesehe la mala riuscita dipende specialmente
dagli attori, che non fecero il loro dovere.
Gli autori ancora novizii, ma che sono gik al

secondo o terzo esperimento delle lore forze,
mon sanno d'altro parlare che della tirannia,
delfignoranza e dell'infingardagine degli attori,
mi-quali attribuiscono-i loro fiaschi. Egli amici
cominciano a gettare una parola ätiche contro
latatampa seoraggiante e maligna.
Finalmente gliaantori proretti fanno arico

4eßeloro soonfitte quasi unicamente alia-stani-
pneche:li avveraayche d'arte.non se ne intende,
phe à .parziale, che mira quasi soltanto a

diatrygere, ed,anche, sermeeorse; che'è ven-

4gta. Etg}i amici, che sono stati in plates adtaf-
þettare la paduta col loro troppo solo, e.che
fors,'gaco:hanno mischisto commenti poco favo-
a¡egpli,ai lorp hattimani magnanimamente pro-
tettpri, aspettano l'auto;·e alla porta per gon-
Jiargli il oppo callaggabaladhe hanno. acoperta,
coldi;1ai egliegartale o talaltro cherhanno visto
goi proprii ocebi a fischiare, e coll'idiotismo del
pµbblico che fece il resto,
.

Mettete tutti questi.autori in un spalco ben
evÏdente di prima fila e presso al prescenio,
mentre si fa la prima recita d'una nuova com-
media d'un loro collega. bion occupatevidei dis-
corsi che, durante la medesima, faranno tra
Jorg, e meno aqqora delle wolataggioni poco be-
anvole che si lascieranno venire a:fior di labbro.

A un certti punta uno di essi, ed anži per lo piik
quegli, che piii avràmormorato, dirà: - Battia-
o le nimi,'chiamtandlo unpo'fuori, povéretto 1
PerAutbrr'ei bene cWriuscisse 1 - E gli altri
gli färänno coro<coll'detentažione dei loro bätti-
mani.
Fatðlinditeendere in platen. Supponete che

l'ago o l'altro sisecosti a quelieróce appendi-
cista, che forse si sarà lasciato imbavagliare as-
hiedo il pubblico, e avrà trovato più o meno di
suo gusto il lavoro. Dio!-che toba-glione dirà
coluit Eguai se'il critico aHa domane non si
eentità ih o1>bligo di ripetere questo po' di roba
n' dadi'lettori. Egli sarà tuo sofocco, o avrà ri-
Nevntu'fimbeccata, d non avrà il coraggio che ci
vuole. Perchè'dunque fautöre nVrà appigadito?
Egli vi risponderà che lo ha fatto per conve-
'hien2a. L'unico coraggio, tihè si ha diritto di
pretendere, è'dunque quello del critico nel suo
gldtakle, '

Ebbede, provsti dungte, o critico, ad appli-
eare'tste teoria del toinggid al caso di un lavoro
delFantore, che te'FavraimpostaÆisero tefÐa
quel miomento tu ti vedraiissofstto convertite-it
un intollerante,-adtloso, maligne, sofista, pe-
dantevignorahtaccio - e che lö te la mdadi
buona affinõhè tirposes salvare almeno la pelle!
Vi ho detto che gli autori esordierdi sono dis-

posti aspigliarsela piuttosto col pubblico che

cogli÷attori ela stalapa. Eccone inveceuno, cioè
il signor Mensini, che in una suamommedia in-
titolata TCritici li dipingesco'più foschi colati
della sua tavolossa, facendolipassare peraltret-
tanti maghi, i quali non abbiano:che a dire una
parolaaper guadagnarsigli scudi-a palate e per
fare e disfar riputazioni. Tutto ciò senzt dubbio
avrà fatto ridere chiunque dappia che i miseri

litigano il pane co'denti e che di potere ne
hanno solo quel tanto che loro accorda chi sa
leggere e li legge,
Ed ecco al contrario quest'altro, cioò niente-
neno che un riputato appendicista, il quale,
trovando anch'egli spropositato il concetto, che
quell'autore si fece de' critici, se ne va addirit-

tura difilato all'eccesso opposto, cioè adirenon
solo che vera critica ne'giornali non sè'ne suol
fare, lo che potrebb'essere accettabile, ma che
non se-ne dee fare. Così hon si scappa. Se non
entrate ndl mefito, ecco che l'amicoMprova bol
fatto'ähe ne'jiornali non pffa la critica hel vero
senso della parola, må soltantomastronada dé-
gli eventi artisticf; e se vi enträte, avendd la te-
kerità di non accettar da lui il regolo della
vostra condotta, ecco che tosto egli'vi tuta la
bocca, gridando: - Così non si deo fare I
Il piil bello poi -è la ragione che egli vi a'd-

duce per sostenere la sua tesi. E un certo si-

gnor francese, che'ha ofeduto bene di applicaroi
a tutti un cataplasnia adi-senapa sul'naso la
raccoglie in contraddittofio al suo autóte, e di
grida: Voi non siete critici'perchò non pat-
late tutti allo ttesso'modo dalle cose d*artet
I)nnque, se tutti devotío parlare nella'stessa

traniera, non v'ha þiii filosofia,'la verità nonia-
tce piii dalla conti·oversia,'la rägidne non 'la mi
cerca piii in chi prova d'avefla colla oopia e èb-
Edità deglitrgomenti,Rostnini escludúGioberti,
esi devonometterealbando Aristotile ePlatom.
Ma perchè, invece-di dontendere agli altri 11

diritto di sostenere il proprio con ragioni, non
cercate di provare con ragioniil evostro giudi-
zio?'Se i vostri lettori si contentano che non ne
diciate, tanto ·meglio per voisma'badate 'ehe
di lettorive n'ha piit specie V'hanno,)er esetn-
pio, quelli che admirano tutto' cíkche è stam-
pato;V'hannorquelli, the in418 che è étäthþàto
non cercano che ciò ch'essi'hanno letteralníente
detto e'pensato;peroechè si facciàno un tribtfib
di vedere mandate per le stampe 'le loto'opi-
nionic senza -loro fatica. E v'hanno finalmente

quelli, che amano che ciò, che-leggono, li con-
duca a pensare, che scruti nel fondo della loro
anima per evocarne sentimenti eh'eglino non
sapevano spiegare a se stessi, e che li sorregga
e li guidi ne' loro giudisii.
Chi vuole molti lettori, 11 trovera facilmente

nelle due prime classi. 6Al contrario thissi con-
tenta d'averne pochi, ma buoni, si studiera di

averli nella terza.E intendami chi può che.m'in-
tend'io.
L'accorto lettore avrà certamente, senza aspet-

tare hh'io venissi a dirglielo, capito che il fin
qui detto riguarda una quistione sollevatasi in
questi'giorni,a proposito di certe novità dram-
thatiche italiane, per le quali taluno avrebbe
quasi voluto che si decretassero gli onori del
Campidoglio ai loro autori. Senza dubbio che
ofFetide anche me il modo con cui uno straniero
si permise di venirci a dare sulla voce, esage-
rando dal lato opposte. Ma io non hemeno per
ciò il coraggio di dire, sapendo che mi susci-
terò forse contro molte ire, che quei rim-
þroveri fatono in parte meritati

, giacchè ,
se niuno potrebbe negare che I critici e La
scuola del matrimonio sono commedie non del
tutto infelici, che la Ragilità prova il verita-
bile ingegno del suo autore, e che Gli uomini
serii non vanno scevri di peregrine bellezze, la
lode esce fuori dai termini della discrezione e si
tänverte in un'esagerazione, allorchè applaude
furiosamente alle prime col pubblico, e fa scri-
Vere dagli appendicisti che Gli uomini serii du-
reranno quanto il tempo lontani. E v'ha di più.
Non è solo da quest'oggi che taluno ha osser-
Vato che il teatro francese corre un periodo di
decadenza: ciò venne avvertito allorchè il me-
desimo, abbandonando le sue più splendide tra-
dizioni, si diede a produrre drammi come La
danse aux camélias, Le Demi-monde ed altrets
tali. Ma dal segnalare la sua odierna piega poco
buona al pretendere, come da noi taluno fa, the
.quello piii nulla produca di bello e che il Paul
Forestier, il Didier, la Miss Muiton e Les inu-
files, non possono reggere al confronto del
Duello, dei Mariti e simili, v'ha un abisso, che
non si riempie con chiacchiere e argomenti senza
prove.
Ebbene, postochè ho citato Les inutiles, dirò

che i medesimi sono tutt'altro che un lavoro il
quale possa stare all'altezza in cui sembra che
sia stato posto in Francia; ma che tuttavia vi è
in essi qualche cosa, che grandemente mi piace
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Passerini Eugenio, id. a Genova, idem a Pri- Galleani Agostino, id. a Porto Maurizio, id a Raferi Carlo, id., id. a Susa; gli fossero indirizzati senza che esso ne abbia CAPITANERIA DI PORTO
maro; Genova; Massa Zefirino, id., id. a Narni; chiesto l'associazione, o direttamente, o per di Forteferraio.
PirOL I IAN 070, ÍË. & Ü$BOVa, id. a Passo Paglieri Giacomo, id. a Genova, id. a Porto Gallo Concetto, id ,

id. a Catania; mezzo della poeta. Il giorno 29 dicembre1868 nelle vicinanze del

e Paolo, id. a Genova, id. a Montorso;
M li ioni gio, id. a TerranÿTa Pausania, a idd. a TeLrranova Pausania; NISTERO l mnZo b l ta om

eg i lovanm, id. a Seato Calende, idema (d.
ec Salvatore, id. A Genova, id. a Li-

ero collocati in aspettativa per motividi DELLA P
n GU NE stra Signora e e n e

P
ra Po p c so ino d V

De Gioannis Rafaele, id. A Eartotorres, id a lin MCe e, applicato di 3· classe neRa
Ñ en ute e appro y oere

c

re co mi allre vi a P
mp steRa ob le LAlberto, id
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o co e fi h 1 6 el vs Co
gana di Palermo Bertani Carlo, id. a Ger.ova, id. a Milano

• dess ver titoli per aspirare a quel posto, P
ercantile.

ge

Olivieri Filipp ,
veditore doganale a Venezia Manara Emanuele, Id. a Montespluga, id. a Vennero collocati in disponibilità per sop- a ÿre6entarli a questo Ministero entro iltermine &œ ælt 7 1

nominato magazziniere doganale a Venezia
'

Genova; pressione d'afBeio: niile, che viene stabilito dalla data del presente o, gennaio 869.

Crimi Salvatore, ricevitore doganale ad Ãgo. Lanzoni Agostino, id. a Genova, id. a Porto Marchi Demetrio, agente forestale della te. avviso sino a tutto il febbraio prossimo ven-
Fw Capitano di .

sta, id. a Catania; Ceresio ; nuta di Marslglians. turo. I titoli da presentarsisaranno lavorimusi- como, utge

Persiani Natale, commissario alle visite alla
.

Gualterotti Gualterotto, id. a Passo Correses Vennero collocati a riposo i seguenti impie•
cali pubblicati o inediti; e si aggiungeranno le CAPITANERIA DI PORTO

dogana di Brescia, nominato commissario ai ma. Id. ad Ancona; gati in disponib11ifå:
fedi dipascita, degli studii fatti ede acca° del Compartimento marlttime di Forte Haarizio.

nífesti alla dogana di Genova ; Pomar Pietro, id. a Livorno, id. a Palermo; Parrocchia car. Vittorio, direttoredemaniale·
demici ottenuti

Si rende noto, per gli effetti di cui agli arti-
Alba Antonio, commissario alle dichiarazioni Schiavo Giovanm, Id. a Messma, id. a Pa- Oggioni Francesco , aggiunto conservator

' NB. A schiarimento dell'avviso si fa notare coli 131e 136 del Codice per la marina mercan-
ella dogana di Milano, dispensato dal servizio; lermo>

. . .
delle ipoteche, che per lavori inediti s'intende lavori non pub- tile, che il giorno 6 del corrente mese è stato ri-

Anfosst Enrico, veditore doganale a Napoli, Cavahert Luigi, id. a Genova, Id. a Ravenna; blicati per le stampe, ma che per altro sieno cuperato nelle acque di Canny un canotto di
nominato commissario alledichiarazioni alla do- Staccioli Ettore, Id. a Follomca, id.aLivorno; stati notoriamente eseguiti. Per conseguenza no, tinto in nero, della lunghezza di metri 3,
gana di Messina Pantoni Sebastiano, Id. ad Avenza, id. a Li· PARTE NON UFFICIALE =•*"•-=••"="°-•••* **•• ·· *•= •° Eghezza 1, 25 e altezza 0, 50, in mediocre sta-
Bricito Zaccaria, commissario alle visite alla vorno

,
,

ragtone: þ, peritato del prezzo reperibile dilire 40.
dogana diUdine, collocato a riposo; Chelli Eugento, Id. a Genova, id. ad Avenza; 1•Delle opere vocali teatrali, siano serie, se- Porto Maurizio, 10 gennaio 1869.
Papi Giuseppe, commissario ai manifesti alla Lumma Ferdinando,id. a Narni,id.a Genova; miserie o bufe, che abbiano riscosso applausi e R capitano diporto: Baaror.un.

dogana di Genova, nominato commissario alle DidimiDomemco, id. a Narm, id. a Follomca; meritino dagli intelligenti 8680r ÉSRBÉOmpregÍ0
visite alla dogana di Brescia AInan Nicola, id. a Napoli, id. a Manfredonia; SENATO DEL REGNO- per dottrina, gusto e purezza di scuola italiana;
llossa Salvatore, veditore doganale a Messi- Gaeta Angelo, id. a Napoli ids a Genova Nella tornata diierisi continuò la discussione 2• Delle opere sacre orchestrate, o pure con NOTrzrm Esrutum

ma, id, id. di Messina. D'Amore PS6quale, id. a kapoli, id. ad Or- dello schema di legge sull'amministrar.ione e la accompagnamento di organo o avoci sole, siano
Verga Edoardo, ispettore delle gabelle a Si- tonal

,

contabilità dello Stato, nella quale ragionarono eseguite ed accolte con favore, siano pubblicate INGHILTERRA.-Si legge nelMorning Posi
derno, id. id. di Udine; Ferrara Enrico, id. a Livorno, id. a Napola i i senatori Lanzi, Scialoja, Farina, Poggi, Ci. per le stampel del 14 :

Caliarinobile Alessandro, veditore doganale
Bellini Francesco, id. a Susa, id. a Livorno;-. brario, Chiesi, il relatOro Benatore Duchoqué e

36 Delle composizioni generiche, siano istra- O Conferenza si riunira per la terza
a Verone, collocato a riposo; Casaretti Michele, id. a Livorno, id.aNapoli; il R. commissario e siadottarono i srticoli 37

mentali, siano vocali orcIteatrate, siano vocali vo e malgrado degli ostacoli messi innanzi
Biancardi Alessandro, id. a Milano, id.; Catandella Giuseppe, id. a Porto Empedocle, a

.

81 per camera, ad una o pm voer, con accompa- dal rappresentante , possiamo sperare che
Pisenati Giuseppe, id. a Genova, id ;

id. a Messina; e successivi fino al ö4 inclusivamente, com- gnamento di pianoforte; si progredirà verso 11 componimento della con-
Riva Bartolomeo, id. a Desenzano sul Lago, .Orlando Gmseppe, Id. a Castellamare di Sta- preso il 22 che erasi lasciato in sospeso e ri- de Delle opere teoriche pubblicate per l'inee- troversia turco-ellenica.

traslocato a Livorno; bra, id. ad Isoletta; mandato alla Commissione, ammettendo in al. gnamento del contrappunto e della composi· A nest'ora il signor Rangabè deve aver ricea
Granelli Giovanni, id. a Trani, id. a Verona. Rotelli Maisam Francesco, id. a hiestina, id cuni articoli qualche leggiera modificazione. stone, vnto e sue istrazioni da Atene- se par vera-
Minotti Serafino, id. a Belluno, id. a Genova'; a Milazzo

t . .
Si procedette altrestal rinnovamento annuale 5• Del merito e fama acquistata dagli allievi mente aveva bisogno di averle- egli altri

ce,
d Po p à mpe sa e i , 10ga 6

dena 2· Divisione

m

e ced

Carlo, id. a Venezia, id. a Genova gnano, nominato commesso doganale a Tormo per il culto ¡ e per la Commissione di sorre- Emnsc • al ra presentante della Grecia il voto delibera-
MottolaLuigi, id. a Pontebbs, id. a Mes ita

Picco Angelo, id. a Vieste, id. a Livorno; glianza della Cassa militare, il eni risultato tivo Šgiustificato per la ragioneche esse sono

Foroesi Raffaele, id. a Messina, id. a Narni
i Belloni Giuseppe,1d. a Porto Recanati, id. ad sarà proclamato in altra seduta· conspetentissime in quella controveriis e pos-

Baldacelli Gaetano, id. a Narni, id. a Bari
> Aronal DIREZIONE GENERALE BËL DEBRO PUBBLICO· sono giudicarne indipendentemente dal suocon-

Giustini Giulîo Cesare, id. a Bari,id. aTra'ni; Inzolia Sebastiano, id. a Calabernardo, id. a CAMERA DEI DEPUTATI· Si notifica che nel giorno di sabato 50 del senso. Tale essendo il caso possono pubblicare
Zuccari Attilio, id. a Genova, id. aPontebba; Messina;. Nella tornata di ieri si convalidarono anzi corrente mese, incominciando alle ore dieci an- la decisione, benchè finviato ellenico nousi di
Del Buon Tromboni Giovanni, id. ad Ortonar GeCaviglia Bartolomeo, id. a Cavaliere, id, a tratto le eletioni dei signori: Pietro Martinati, timeridiane, si procederà in una delle sale di esser presente alle deliberazioni sulle quali è

id. a Passo Correse·
nor

collegio di Piove¡ Silvio Spaventa, collegio di questa generale Direzione, con accesso al pub- basata.
Pellegrini Aristide, id. a Livorno, id. a Napoli whO en

,
i aMedi id. a Verona; Atessa; Bullo Sante, collegio di Chioggia; Ste· blico, alle seguenti operazioni relative alle 06- Lo scopo precipuo nel momento attuale e

Cantoni Geremia, id. a San Remo, id. a De- Genova
, so ore, a

fano Jacini, collegio di Terni; Luigi Gerra, col- bligazioni deMo ßlato al porta¢ore, create colla quello di conservare la pane d'Europa.
Ca ta

e

O id. aL rno le di Fo o e
1 1

Genova; Bertolini Gi'ov. Batt.,sottotenentedelleguar- deputati 1)'Ondes Reggio Vito, Ëote, Pellatis, 2* Alla quarantesissa semestrale estrazione
ottenere, vi sarebbero dae soli sudditi inglesi in

Motta Angelo, ricevitore doganalea Vietri sul die doganali, id. a Genova. Sineo e Massi, si trattò della risoluzione pro- per le ob kgassons da estinguersiin finedalcor¯
prqpone nel Paraguay, e sono Alonso Taylor e

Mare, nominato teditore doganale a Genova . Scialoja Giuseppe, brigadiere id., id. a Napoli posta dal deputato Pescatore a conchiudere le G. Masterman, imputati di complicità m una

M a:
, id

co pe in a r e d o e es
cce

o a sei a tro e e 12 3 an

tra, id. a Molfetta Napoli Gioacchin id., id. a Messina
ne delle risale. Presero parte a questa discus. coravigenti.

. . . . congedati; i tre primi sono ora a Lorenzo, e
Ensso Ignazio, id. a Palermo, id. a Palermo; Callegari Giov. Batt., id., id. a Padova• sione, che terminò coll'ordine del giorno puro Alle pnme em e obbhgassons che saranno il quarto e a Paraguay. Il signor Stuart ha sae
DeZanchi Vittore, id. a Padova, id. a Porto- Rossi Innocente, id., id. ad Udine

'
e semplice, i deputati Pescatore, Corte, Ara, estratte, oltre il rso di L. 1000, corrispon• puto inoltre che il comandante la nave inglese

torres i Paladino Giuseppe, id., id. a Gen va Carini, Corrado e il ministro delPinterno.
den al apitale nominale, sono assegnati a s Beacon è stato assicurato positivamente dal

Cesaro Antonio,id. aVenezia, id.a Terranova Lanza Girolamo, id., id. a Venezia; Infine venne rivolta dal deputato Palasciano
gaen apremn, cioe: presidente Lopes ehe i sudditi mglesa che sone

& Siedial
, , ,

Del Gado Gabriele, id., id. a Napoli; una sua interpellanza al ministro della gum
Alla 16 estratta. . L. 3&,865 nel Paraguay saranno trattati nelmaghor modo

a d ik
e

a 2
. » I

e I da eL1
Fulcio conte Miari, gia uffiziale delle Giardina Alessandro, id. id. di Genova, id. a Giunta nominata dal Comitato priento Totale dei premii L. 62,460 Il ministro greco non aveva ancora ricevuto

MuraFu &chmae o doganale ad Anto ,
id. id. di Genova, id. a Go nella sedsta del 16 gennaio 1869. Con successiva notificazione si pubblicherà il .

istruzioni dal suo governo, epperò non vi avers

lsolepta, traslocato a N oli; nova;
Progetto di e n• 232. - Riordinamento montare delle oõNigasi0Ni abbruciate, Pelenco i era anche senza notizie circa il successo

lhcheletti Alessandro, id. a Genova, id. a Gargani Carlo, gå commesso doganale, id. a delle scuole no e magistrali femminili• delle obNigarioni estratte, e delle obbli- della manifestazione e-ollettiva che i rappresen•
Narni; Rossano ;

Commisari. gassons compresem estrazioni, e non tanti delle potenze dove,'rano aver fatta presso il
Flores Luigi, id. a Livorno, id. a Messina, Ferrari Feidinando, già impiegato difinann Asproni, Mariotti, Macchi, Morelli Carlo, Pa- ancora presentate rimborso. gabinetto greco a nome della Conferenza.
PizzoliFrancesco, id. aGenova, id.a Palermo; id. a Montespluga; nattom, Salvagnoli, Tenca. Torino, il 15 gennaio 1869.

- Intorno a questo argomento de0s Confé
31 Erne

, id.aa kgliari idOrN oli; Taglia ie pp alLmo amGenova; MINISTERO DELLE FINANZE.
· n : are

renza la France scrive:

1)e Rosa Francesco, id.aTorino, id. a Napol'i; Carizzoni Achille, volontario, id. a Genova; E liinistero delle finanze pe nire qual- It Direttore Capo di Divisione Da tutte park hinede e not at
Borto Giacomo, id. a Porto. Nogaro, id. a iee E ri 1 id. nMuano; I e eMte t en dei gio

segretario d raione Generate os Grecia pel caso che ilga

e che mi fa sperar bene delPingegno delsuo au-
tore, il signor A Cadol. Ame parecioèche siavi
in essi un ritorno al buon genere, a quello di
Scribe e di Molière. Infatti, fra le tante aberra-
zioni, i terrori, le scene di sangue, i controsensi
sociali, le assardità fisiologiche, le false morali,
gli errori psicologicl e Blieccessi d'ogni maniera,
m cui, sostenuto da un' apparenza di veÍià tat-
t?afatto esteriore e da una pra*ica grande degli
efetti scenici, ta oggidì barcollando il teatro
francese non solo, ma pur anco al suo seguito
il nostro, il signor Cadol abborre dalle esagera.
zioni e si compiace di ritornare alle sane tradi-
mioni del bello, di cerœre il verosimile più che
il vero, e di attingere alle limpide fonti del sem-
plice e del naturale. È un elogio questo, che non
si può fare amolti autori. Fra gli Italiani per
esempio sono ben pochi, che se lo meritano; ma
fra questi se lo meritano, bisogna convenirne,
m sommo grado quelli del teatro vernacolo pie.
montese.
Ciò posto, mi si permetta di ripetere che Les

snatiles non sono un lavoro eccezionale, che in
essi i difetti abbondano e che vi manca persino,
almeno in parte,la rispondenza del titolo alcon-
cotto. Ma i medesimi sono l'opera d'un giovane
letterato dotato di buon gusto. Inoltre quel
Paolo de' Fertnoy è modellato con grande verità
e naturalezza; Genevieffa Seguin, ricca ed ama-
bile fanciulla, la quale si crede brutta, non sisa
simpatica, si rifiuta a riconoscere le grandi qua-
lità che ha la sua anima per inspirare un vero

e nobile affetto, e si martižizza col pensiero che
le premure e le dimostrazioni d'amicizia, di cui
è fatta segno, non sieno che le larve del vero
affetto e un poco disinteressato omaggio reso

alla sua«icchezza, è una vera e bellissima crea-
zione; e questidue personaggi finalmente danno
luogo ad un atto terzo che 11 più bello non si
potrebbe immaginare. Io vorrei pertanto che i
miei sinceri elogi potessero giungere al signor
Cadel come spero che giungeranno al signor
Luigi Soner, che dello stesso buon gusto venne

inquesti giorni a darci prova colla sua graziosa
commedia Le amiche.

Senza dubbio neanche Leamiche sono un la-

voro, che si sollevi alle maggiori altesse; ma
in esse vi è l'arte di Goldoni applicata ai costa-
mi odierni, vi sono caratteri, vi è forma, vi è
un dialogare naturalissimo, vi sono belle scene

e situazioni läsatre, vi è un concetto semplice,
4 sono pensieri non lambiccati e vi è per ulti•
mo dal principio alÌa fine quel vero senso mo.

rale, che più che altrove scorgesi nel prelodato
teatrovernacolopiemontese eche ih grandissima
parte ha contribuito a farne finsperatafortuna.
Non avendo potuto assistere alla prima recita
di questa commedinola, io mi ero recato alla se-
conda molto male prevenuto, giacchè se n'e.
rano state date poco bitone informafioni. Ma
qui è proprio il caso di dire, a proposito di chi
me ne ha così parlato, che chi ò avvezzo alle vi-
vande troppo pepate non può pill gustare i cibi
delicati. Certamente la commedia del Suner si

regge benissimo nei due primi atti, ma cade nel
terzo, il quale non ha che una vita posticcia e

stiracchiata e potrebbe essere tolto, mediante
l'aggiunta di due o tre scene al secondo. Ma non
avesse l'autore fatto altro che modellare quel
grazioso e vero carattere di donna leggiera, ma
buona e amorevole che ò Maria, e non avesse

trovato altra scena che quella bellissima del se-
condo atto fra costei e il suo marito Roberto,
egli avrebbe già acquistato sufficiente diritto
alle lodi della critica coscienziosa. Se volete a-

dunque, o mia gentil lettrice, andare a vedere

una commedia veramente goldoniana, malgrado
le sue mende, che lo stringere del tempo non
mi permette di accennare piùa Inngo, e che d'al-
troude io taccio volentieri ogni qualvolta i pregi
sovrabbondino, andate a vedere Le amiche.
Al contrario non vi saprei troppo incorag-

giare a recarvi a una rappresentazione della
Miss Muiton dei signori E. Nas ed A. Belot,
dello ßpiritismodel signor Leopoldo Marenco, e
del Drame de la rue de la pais del signor A.
Belot.
Una grande catasta delle cose le più inverosi-

mili, che si possono dare, per fabbricarvi sopra .

alcune scene di grande efetto, ecco che tos à la
Miss Multon.

11 signor Delatour hacondotta in moglie una
seconda donna, dopdecho ebbe Pannunzio offi-
ciale della morte della prima, la quale aveva

abbandonato lui ed isuoi due piccoli figli per
fuggire con na afnanti La nuova nioglie ama i
due fanciulli come se fosseropropri, enobilmetite
li educa non solo nbÍ"rispetto del padre loro,
ma par anco in quello dell'estinta genitrice.
Nella famiglia del si Delatour regnano quindi
uná certa felicitA 4 sotra tutto la pace. Ma a
turbare la loro domeitica quiete ritorna la pri-
ma moglie Fernandal la quale non era altri-

menti morta, sebbene avesse dato ragione di
crederlo il caso d*mi disastro ferroviario, nel
quale era stato trovato il di lei bagaglio senza
ch'ella vi fosse. Ella non aveva voluto smentire

la falsa notizia per non essere piin d'imbarazzo
al suo tradito consorte. In verità ch'io non so

comprendere questa sorta di compassione, per
la quale la disgraziata procurava al misero un
nuovo e peggiore impiccio. E non basta. Ecco

che un bel giorno, dopo otto anni, smaniosa di
rivivere co' propri figli, le riesce di farsi ammet-
tere come istitatrice di questi in casa del ma-
rito.Ellaha tinti in nero i suoi biondicapelli.Ba-
Sta ciò perchè il marito non la riconosca. I,a
riconosce invece il vecchio precettore Bélin. In-
vano costui laprega Atrinunziare al di lei strano
progetto. Ella insiste, minaccia scandali; ed
gli cede. Ma l'ecceBaivo amore, che Miss Multon
dimostra per i due fanciulli suscita i sospetti
della nuova signora gtour. Costeilacostringe
a rivelarsi a forza d'insistenti domande sugge-
stive. Allora interviene il bigamo signor Dela-
tour, che fa questo dilemma a Fernanda- O
voi ve ne andrete colle buone, o io farò giudici
della vostra condotta i nostri figli. - Messa a
queste strette, Fernanda acconsente a partire,
dopo che le fu promesso che i fanciulli andranno

ogni anno a stare un mese con lei, che dovrà

contmuare a Egararsi loro istitutrice. E così De-

latour rimana bigamo, e la seconda sua moglie

acconsente a divenirne la conenbina. Che il let•

tore ne ricavi la veronimign.wra e le morale.
Quando poi ne sarà venuto a capo, io lo pte-

gherò di fare la stessa cosa collo ßpiritismodel
signor Leopoldo Marenco.
Vi é qualche cosa perònel lavoro di quest'ul-

timo, che invano si cercherebbe in quello de' si-
gnoriNus e Belot. Egli aveva trovato un bel sog-
getto di commedia e come tale lo aveva egregia-
mente trattato in tutto il primo atto e in gran

parte del secondo; ma, giunto a questo punto,
egli sbaglið strada e fece come coluiche,amez-
so cammino, se ne andò a viceversa invece di

amlare a Roma. Ecco che non gli bastano più
le ridicole scene delle rivelazioni spiritiche e il
doloroso quanto verosimile effetto della pazzia
d'una povera fancialla; ed ecco che ci vuole un
notaro Branca Dominici, il quale, per un'or-
renda promessa di lucró, inventa d'aver avuto
dallospirito dell'assassinato marcheseUbaldi la
rivelazione che chi l'aveva acciso era la stessa

di lui moglie, la bella, virtuosa egiovine signora
Costanza. Il procuratore del Re, che probabil-
mente era anch'egli uno spiritista, sovra questo
semplice indizio spicca un mandato d'arresto
contro lamisera, che viene arrestata all'atto in

cui stava per andare nuovamentea marito. Anzi

il suddetto magistrato ha persino la dabbanag-
gine, o commette l'indegnissimo atto, di aspet-
tare a mettere in ceppi la misera quando singli
noto il risultato di alcune lettere anonime, per
le quali ella ed il suo fidanzato erano minacciati
d'una grande catastrofe se il matrimonio si

compiera. Ella ð tratta dinanzi alle Assisie e

sta per essere condannata.Su quali provet Vat·
tel' a pesca. E la poveretta andrebbe in galera,
o forse s¢ytibgo se il marinaro Pieggþra¤-
ca non venisse a salvarla col farsi conoscere per

l'accisore del marchese Ubaldi, il quale gli
aveva sedotta l'unica figlia. Vi è per di pià una
sfuriata della signora Dominici al notaio Bar-

naba suo marito. Tutte queste cose entrano

nello spiritismo come il diavolo nel Suscipial;
ma il signor Marenco ce le ha messe, e sia pace

con lui. E gli spirigsti potranno dirgli che i
' bricconi ponno amtmare in qualunque religione,
o comunanza, efarsene strumento; ma che tutto

ció nulla prova nô contro lo spiritismo, nè con-
tro qualunquealtra setts, idolatria, religione e

comunanza. Ah i signor Marence, unvostro vec.
chio amico ve laconglia- gli applausi rice-
vattnon v'inebbriino -- ritornate agli antichi
amori -- ritornatealMaio esempio is famiglia,
alla MarceRina, alla Celtete.
Piii terribile dello Spiritismo, più capö della

Miss Mukon, è Le drame de la rue de la pais.
Tuttavia, analgrado le sue immense anormalita,
malgrado il suo eccesso di tinte infa,9cate, e
malgrado la sua moralità immorale, vi sono in

esso alcuni tratti di acume psicologico cosìpro-
fondo, evi sono incomplesso una logica di sog-
getto e una tenaione di condotta drammaties

tali che quasi io lo direi superiore ai due primi
e sovra tutto più interessante, sebbene il genere
non mi piaccia. Mi rincresce che per mancanza
di spazio non mi sia permesso di farne piit
lungo esame.
Devo dire ancora qualche parola sugli attori,

che recitarono queste diverse produzioni tea.
trali. Alle Logge i primi onori vanno downti al
Bondois, che sia negli JRNiiles che nel Drams
de la rNS 6 ËGþØim OB0gUi 10600 ËÊÍÎCiÎÌ par i
veramente da grande artista. Al Niccolini tutta
la compagnia Bellotti Boa eseguì le diverse

citate compmedie in modo degno d'ogni lode.
Solo avrei bramato che nelle Amiche il Bel-

Jotti Bon avesse caricato un po' meno la sua
parte.I miei principali complimenti vanno però
dovuti alla signora Adelaide Tessero-Guidone,
che da qualche anno non avevo più riveduta,
ma phe superò ogni mia aspettativa. Io non so

che posa si potrebbe fare di più per grazia, in-
tellige:1za, eleganza everità di ciò ch'ella fa, ese-
guendo la parte di Maria nelle Amiche. Ma di

lei e degli altri attori delle varie compagnie, che
Bono e furono in questi mesi a Firenze, mi ri-
servo parlgre pella ventura rassegna.

M. CASTELLINI.
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Atenevi persistesse. Questaquestione venne evi-
dentemente intavolata anche dai plenipotenziati
e noi abbiamo espressa ieri l'idea che la Confe-
renza sospenderebbe probabilmente le sue deli-
bere.zioni.
Tale non sembra essere l'opinione prevalsa.

Con o senza partecipazione del ministro di Gre-
cia la Conferensa continuerà l'opera sua. 11 mi-
nistro ellenico non essendovi ammesso che a ti-
tolo consultivo, la di lui presenza non si consi-
dera come indispensabile. È vero che riguardo
alla Grecia la sentenza arbitramentale corris-
ponderà ad un giudizio in contumacia. Maquale
è lo scopo immediato e preciso della riunione
dei plenipotenziari?
Questa riunione ha un duplice scopo :
1° Constatare permezzodi un atto solenne le

disposizioni concilianti di tutte le potenze ed il
loro non equivoco desiderio di mantenere la
pace;
2• Formulare la loro opinione sulla vertenza

greco-turca, apprezzando il contegno rispettivo
delle due parti dal punto di vista del diritto delle
genti.
.

Ecco Popera propria della Conferenza e nulla

a
ppomqa che essa si compia nei limiti da noi

La presenza delministro di Grecia non avreb-
Le per se stessa data forza esecutoria al giudi-
zio espresso dalla Conferenza. Essa avrebbe si-
enramente fatto presumere il consenso del gabi-
metto ellenico. Ora in ambo i casi questo giudi-
zio sarebbe rimasto privo di sanzione materiale.
I plenipotenziari continuando le loro delibe-

raziom, esprimeranno in comune il desiderio
delle grandi potenze ePopinione pubblica, quan-
do abbia dinanzi a sè gli atti del processo potrà
a sua volta pronunziarsi con piena cogmzione
di causa.
È permesso di credere che il gabinetto d'A-

tene rifletterà seriamente prima di negare la sua
adesione ad una dichiarazione munita della
firma dell'Europa.
Se questo rifiuto avvenissecomincierebb4 Ba

fase nuova e non può negarsi che essa presente-
rebbe una qualche gravità. Ma noi siamo ancora
nella prima, la quale appartiene esclusivamente
alla òìplomazia.
Vi e una potenza la quale in questo momento

La maggior premura delle altre a chè la Confe-
renza ottengaun serio risultato.Questa potenza
e la Russia. Se essa non fu la prima a sugge-rirne l'ide¾ essa fu per lo meno la seconda e
puo pensarsi che un qualche accordo si fosse
stabilito in proposito fra lei ed il gabinetto di
Berlino. In secondo luogo, considerazioni di di-
versa natura dipendenti dalla sua situazione
economica, dalle condizioni della sua politica
estera e forse anche dalPapparire di notevoli
male intelligenze fra PAnstria e la Prussia, le
fanno vivamente desiderare che il conflitto gre-co-turco venga appianato affinchè le sia per-
messo di conservr.re tutta la sua calma e di ri-
prendere la sua posizione di spettatrice attenta
frammezzo al dissensi che tuttavia non hanno
ancora oltrepassata la sfera dellapolemicagior-
malistio-a.
Rispetto alla Grecia conviene fare una osser-

vazione.
Il sentimento nazionale è eccitato in tutto il

paese e forse la condotta del governo è domi-
nata da circostanze di fatto le quali da lontano
non possono apprezzarsi che imperfettamente.
Il re Giorgio vuole senza dubbio dimostrare al
suo popolo che egli non subisce alcuna pres-
stone. Dinanzi alla opinione unanime dell'Euro-
pa, davanti una dichiarazione sottoscritta da
tutte le potense, davanti al contegno significan-
to del gabmetto di Pietroburgo che consigliaalla Grecia per di lei proprio vantaggio a non
insistere, il gabinetto d'Atene finirà probabil-
mer2te col rassegnarsi.
Queste, pervero dire, non sono che conget-ture. Ma esse sono talmente conformi a tutti i

dati della situazioneedellapresente questioneche noi non esitiamo a pubblicarle colla ferma
speranza che gli avvenimenti non tarderanno a
gl¤stificarle.
- Leggesi nello stesso giornale -
L'articolo della Gassetta della Germaniedel

17ord fu, evidentemente, il sintomo di una si-
tuazione assai tesa tra Vienna e Berlino. Un
giornale austriaco arrivò persino a dire che il
signer di Bismack, in un colloquio col pre-Bentante delPAustria a Berlino, aveva man-dato la dimissione del signor di Beust comeuna
condizione necessariaalmantenimento deibuoni
rapporti tra i due Governi. Tale notizia è oggismentita, non per se stessa, ma per quanto si
rifensce a quel fatto; non vi è alcun dispacciodel signor diWimpffen che dia relazione di tali
parole con Bismarck.
Per noi Piffatta smentita è superflua. Il si-

gnor Bisraarck non ha potuto chiedere la di-missione di Beust altrove che inquesti giornali,
dintter agione che una tale pretesa, formulata
da

anente, sarebbe stata il principio di una
arazione di guerra.

B
Aesicurasi che Pattacco contro il signor di
aust, partito da Berlino, coincidette con delle
gravi discrepanze che sarebbero sorte tra il can-celliere dell'Impero e il presidente del Ministero
mngherese, il signor Andrassy. Il conte di Bis-march ha Yoluto approffittare della situazione
per dare un colpo decisivo, ma l'effetto mancò.
Le nostre mformazioni ci permettono d'af-fermare che Beust e ilsuo collega di Pesth vannocompletamente d'accordo nella questione che fua di en

à te inbperon o aS
e meate scomparso,eciò nonsi dovrebbe

se
seere, triestino pubblica i

Nella seduta d'oggi dell mm deÛe ti
lurono presentati dei progetti di legge relativial censimento della popolazione, ad alcuni cre-diti suppletorii dei ministri delPinterno, degliesteri e delle finanze e allemodalità di rimborsodel prestito galliziano per soccorrere findigen-
za; la convenzione colPUngheria riguardo al
computo degPintroiti daziari, come pure un di-
segno di legge sulla riscossio11e della tassa d'in-
dustria e mtorno alPimposta personale e sulla
rendita, finalmente il trattato telegrafico.
Nell'odierna seduta dell ra5d i atiebbe luogo un'interpellanza riguardo alla conti-

nuazione dell'attività dei tribunali ecclesiastici.Il ministro Taaffe rispose all'interpellanzasulla posizione della Dalmazia: Il Governo s'at-tiene alpunto di veduta delle leggi fondamentalillo Stato, secondo cui la Dalmazia trovasi di

' fatto nelle stesse relazioni degli altri paesi cis. INmi.- E rimes ha da Bombay, 26 dicem-
leithani. A B ministés delWgiustizistannunziò bre (Via di Brindisi)
che fra breve verra presentato un disegno di R conte e la contessa Mayo, con lord Napier,
legge per modificare la procedora penale mili- arrivarono a Bombay la notte del 19 e sbarca-
tare. -- La Camera approvò la convenzione po- rano la domenica mastina.
stale austro-rumena. Grandi preparativi erano stati fatti per rice-

Selawa.- Si scrive da Madrid al Consti¢u-
verh bblic m n la fatto perchè

honn4 11 gennaio :
. ., DalPAfghanistan giunge lanotizia che Sheve-La grornata di zert passò pm tranquilla di All-Khan ei era impossessato del territorio nel

quello che si credeva. Sabato sera correvano Turkestan oveavevaprima dominato suo nipotebrutte voca; sa diceva che il giorno dopo vi do' Abdul Rahman.
vera essere una manifestazione armata contro Calcatta 22 dicembre,
il Governo. Queste voci, senza dubbio erano Si dice officialmente che nell'Afghanistan
state suscitate dalla venuta a Madrid di due o non era stata data nessuna battaglia fino al 21tre reggimenti della guarnigione di Alcala. Io corrente. Shere Alì era a 20 migliada Ghusnee.
pero sapevo che quei movimentinonavevano al: Ad Abdul Bahman Khan disertavano molti sol-

sco o dei menti di guarmgtone, m dati ed equipaggi di campo.
Lo stato di tranquillità relativa in cui siamo

ora permette di considerare come assimte le li0TillE E FATTI DIVERSI
operazzom elettorali che comincieranno il 15,
cioè venerdì prossimo, finora si stava incertias-
sai se avvenissero. Io non voglio, nemmeno ap- Il Municipid di Torre Annunziata iniziava
prossimativamente enamerarvi i candidati che nello scorso anno le opere, già da tempo desi-
si presentano,• ma non sarete molto luný R derate, per la contramone di un porto mercan-
vero calcolando almeno 10 competitori per ogni tile sulla epiaggia che fronteggia il proprio obi-
candidatura lo che rappresenta un esercito di tato, opere che vorrannä ja spesa di quasi un
quas1 5,000 candidati. Questa immensa schiera milione di lire, ed alPintraprendimento delledi competitori è tra i 60gDi pià inqmetantideh quali fu incoraniato dal Governo col prestito
situazione. Un paese che annovera tanti salva' accordatogli di lire 200 mila e dalla provmola
tori è molto vicmo ad essere ruinato senza sN con un sussidio di L. 150 mila.
ranza di salvamento.

. . .

Al cominciare delPattuale stagione violentis-

e della intenzione di non influire per nullaneh di molo o scógliera con banchine da sbarco eda

elettorale. Non ai trascurano nå i matamenti di *degli ottimi risultati ohesiavranno dal restante
impiegati, nè le nomine d'impieghi ai candidati dell'o
officiali, nè le promesse di favori amministm- II'Siglio comanale volle con solenne ana-
tivi nè le lettere particolari dei membri del Go° nime deliberazione testimoniare il vivo suo sod-
Terno provvisorio, nò le passeggiate elettorali disfacimento, votando azioni di grazie all'Ispe-
di certi agenti, per assicurare la riuscita delle zione dei porti spiagge e fari di Napoli e segna-candidature preferite•

. .
tamente al reggente d'essa ingegnere capo car.Conosco una circoscrmone elettorale ove si Serra che ideava il progetto di lavori, e perso-

e fatto sperare a venti e piin pueNos, che il Go- nalmente e gratuitamente cooperava al buon

località, fatte fino dal 1885. Si aspettano delle dattore del progetto ansidetto.

riunioni, ove reca stupore Pammirabile facilita di colune cretose, s'alzava a 400 piedi sopra H H.
di parola di tutti gli oratori, dal ciab:tttino fino vello del mare. I viaggiatori stranieri vi andavano
al piik cospicuo avvocato. Ïutti trattano con la ogni anno ad ammirare 11 magninen panorama che
stessa facondia e la stessa facilità le più grandi svolgewasi a*suoi piedi. Ëer nu teinpo chiaro soor-

quistionipolitiche e sociali. Per me spet- gerasi Rûgen, la costadi Pomeraalae ilMar Baltico.
tacolo è sorgente di tristezza, penso che Tutto e ora scomparso nei Butti salvo unammasso

quel vaniloquio volubile e ondante sa0BB considerevole di rocce che hanno formato una speole
piu o meno gradito alPorecchio senta lasciare d*lsota non lungi dalla riva. Non vi peri nessuno.
la benche minima impressione durevole. Gli abitanti dei villaggi vicini furono spaventati dal

ta g Ile tavo framso che si feee se'n per å

zioni. Famœmil progette andò a vuoto in lihistrissimo signor direttom,
eo e he

e en anrriec d gri che il nostro Ossa drio
"J,bd ndeIb o

aIce a rt
I Ilesosa

un lieto avvenimento e rende al governo una giore delle ricompense, e la croce d'ufliciale dellaforzaed un prestigio che parevano glivolessero legion d'onore. Ella non ignora che i miei impegni
fuggire. Ma m certe provincie la bisopa va al- secondatidallebenevoleiptensionidelGovernoriusöi-
trimenti: a Siviglia IIGOÎTA, e in altri Ît10gÎli la ronoall'acquisto della preslosa macchina, alla quale
fusione è stataconsegnataofficialmenteneipro- lo stesso inventore ha fatto testò nuove aggiunte,
clami del Comitato repubblicano, raCC0mandan• ed importanti modiseazioni. Ora 8padre Secchi mi
do m conseguenza delle note di candidature dàavviso che la toadehina è bella eipronta all'invio,
mist0. ed io mi dispongo a muovere per Roma onde as-
Ad ognimodo èmanifesto cheunaparte della sistere personalmente alla smontatura e incassa-

stampa progressista ha aperto il fuoco contro, mento dello stromento, che in conse5mensa, eve non
il goverho attûale. sorganodificoltà, potrA essere qui nel yenturo feb-
La 1Vacion pigliando le mosse dagli ultim¡ braio.

avvenimenti, dichiara che àginatizia il ricono. « se la crede la s.V. innstrissimapotrebbe Airna

k:,".chee en n al
la la '

n eo enr da

sione di settembre e che il governo provvisorio a Il suopbbedientissimo9. Ciccarons,a
ha adoperato inmodo senza esemploun astema È morto a Parigi in età di 73 anale dopo venti
di rapressioneviolento eferote.-Siägolaricon- di una paralist ehe lo teneva inchiodata sopra maa
fessioni e istruttive deiquali noxi deve dimenti- saggiola l'avvoento Desiderato Dallos, famaeapoi
carsila Storial La Politica, giárnale unionisla, JIeperiorio di giurisprudessa.
nsponde alla Nacionche le imprudenzedeipro-
gressisti potranno costar care a tutti. Questo -Ad Altorfo in Invissera è morto l'ex-Seoltetto

i'.°.""$°."l °.8 .°'qe xe oe e maani e
a u

dai co

tità, rivelano nel seno dei partiti rivoluzionari

nifesto mdirizzato dal governo provvisorio agli zese e irlandese a centesimi 30 il bleehierino la uno
elettori e già annunziato dal telegraf0. stabilimento chiamato la Taverna delle ragnatele.
Ecco le conchiusioni di questo docuñiento: Mori con molto danaro, eon molte.proprietà e con

« Salvo il rispetto dovuto alla suprema deci- anolto whisky, ma senza parenti conoseisti e sensa
sione delleCortes costituenti, il governo gmdica

far testamento, gamministrazione, dice il Globe,
che le istituzioni liberali saranno pia issaicurate à mette in grado di assiourare allo Stato la suc-

per l'avvenire, qualorat vengano garantite me- easstone di Patuito. Una singolarità caratterizzava

alla pericolosa esperienzadi yna forma nuova, permesgo di levaredalte pareti.senza precedenti 6ŠDr1meneh Spagna e senza " *

esempio degnodi imitazione in Europa.
tanti ad in

c ni . SODÌETÀ REÃLE D A OLL
dal suo prestigio indispensabile e rivestito delle ACCADEMIA DI SCIENZB MORALI E POLITICEE.

sue prerogative natûrali le qualiµenBenddrim- re Concorse per 11 premio del igt. e

possibile il dualismo, p¢mettano rebeëro10i La Reale Aacademia di.scienzemorali e polÏ-
regm e servano di appoggio durevole e fermo tiche di Napolidarà un premio aHalmiglior Me-
alle nostre libertà. r moria sul seguente tema:
« Tali sono i suoi voti, tali le opinioni che Socrate, secondo Senofonte, Platone

egli manifesta francamente. Nonmeriterebbe di ed Aristotele;i

so it al e n oconcorso è aperto agli scrittogdi qualpiasi
Inte manifestazioniditut egli silimitassaa ris- Le memorte debbono essere scritte, o in ita-
po re con formule timide ed evasig - liano o in JaWno o in francese,seqsa tiome,del-leurato dalla sua poscienza, al overno l'autore, e ðistinte cop un motto u,quale dovràprovvisorio aspetta con gnquillità il reto esseretyrtuto sopra una acliedakggellato chèlettuscirà dalle urne. Maþiochepgli chiede agli conterrisal nome dell'autore. ©dottori prima ancora di apþrovare la sua con- Il premio sarà di lire Italian milledugento.si e da salvare Ponore della rholazioûë. La menoria *remiata sarà blicata ne liA Dio non placcia che i disordini del miomento Atti delPAutitdanilarenPatit "dirited a
facciano dimenticare la degradazione passata e dagento esemplari della medesima, rimanendo

sta eterna incertezgi salvo il suo diritto di proprietà letteraria.
M

pagnal n Le memorie debbono essere mvlate al segre-« adrid, 11 gennaio 1869. tario della R Accademia di scienze morali e po-
o ro o visori? litiche.in Napoli, la quale risiede aalla IL Uni-

FRANCEscoS Tenii
II Ministra della guerra H termine delPesibizione è il 80 giugno 1870.

Pam.
Il Ministrodf StáŒ '"" 18Segratar¢o Neggerug

JUAN ALVARBE DE IaÔRENZANA Emaico PESSINA• N. BAI.DACCmm,

ULTillE10TIIIE
I prefetti di Pavia, Pisa, Novara, Trapani,

Reggio di Calabria, Padova, Ancona per le po-
polazioni, le autorità e grimpiegati di quelle
provincie; il Consiglio provinciale di Grosseto ;
le Deputazioni provinciali da Vicenza, Novara,
Treviso,Reggio di Emilia ; la Giunta municipale
di Ancona, per messo del ministro delPinterno;
e la Deputazione provinciale di Salerno, per
mezzo del presidente del Consigli6 dei ministri:
lietissimi del felice parto di S. A. R. la Princi-

possa Maria presentano a S. M. il Re e alle

LL. AA. RR. il buca e la Duchessa di Aosta le

loro congratulazioni e sogarano al Principe
Emanuel Filiberto Innga e propizia vita.

La gappresentanza municipale di Foggia,
una delle tre principali città della regione ap-
pula, con telegramma diretto a S. M. si congra-
tala anch'essa del faustissimo avvenimento, e

facendo Toti pel neonato Principe, ringrazia
colla più viva gioia e gratitudine il Re per

avere, in segno della sovrana sua afezione a

quelle devote provincie, dato al R. primogenito
della Principessa Maria il titolo di Duca di

Puglia.

Leg nella Gassetta di Genova del 16 :

Ierialle 3.30 fi M. partiva per ritornare a Fi-
renze con tutta la Real Casa che Paveva ac•

compagnata, coi ministri e coLyresidente del

Senato che l'avevano pre¢eduta in Genova.

Prima di partire mandò al sindaco di Genova

la lettera che riferiamo qui sotto nel manifesto
pubblicato dal sindaco questa mattina: .

Genovesi,
Mi è grato comunicarvi una lettera con cui

S. M. il Re d'Italia esprime i sentimenti bene-
voli delPanimo suo verso la nostra citta, senti-
menti che sono certamente divisi dallitalia
tutta, e che da piû alta ed autorevole voce non

potevano esservi significati.
•IN.mo signor Bindado delfaciukdi Genous,

« La nuova testimonianza di attaccamento
che ricevismo alla Nostra buona città di Ge-
nava alfoccasione della nascita del Nostro Ni-

pote il Duca di Puglia, e della quale V. 8. fa
interprete verso il diletto Nostro figlio il Duca
d'Aosta, ci giunse assai gradita,
a Non è nuovo per Noi però l'affetto dei Ge-

novesi per la Nostra Persona e per la Nostra

Real Casa, del quale considerammo come la te-
stimonianza piä solenne la valida cooperazione
vostra che non ci fece mai difetto alla grande
impresa della ricostituzione della nazione, alla
quale dedicammo la Nostra vita.
« Esempio di patriottismo nelle dure lotte e

nei sacrifici nei giorni deÍle battaglie, ora siete

esempio egualmente agli Italiani nella operosità
delle industrie e dei commerci. »

Se l'Italia seguira quest'impulso e questo e-
sempio che parla eloquentemente nella molti•
plicazione consolante dei vostri cantieri e delle
officine, essa potrà seguire sicura di sè il suo
ammen, e raggiungere quei destini che i ri-
cordíe leglorie dei vostri maggiorileadditano.
- Comeinelli portarono alta, gloriosa ed ope-
rosa 14 bandiera di San Giorgio, così voi e i fi-

gli vostri e conessi tuttigli Italiani, porteranno,
ne siamo certi, gloriosamente e operosatoente
la bandiera d'Italia.

Genova, 15 gennaio 1869.
Firmate - VITTORIO EMANUELE.

Il Madaco di Genova
A. Ponssri.

intt infÈtà civili e militari, i
rappleB0gtan Î ËeÏ 00mBá© 0 501ÎB þf0TiBCIS, 18
tappresentanze del presidio e della Guärdia na-
zionale convenitano nella chiesa cattedrale di

San Lorenzo per assistere al TeDeurn cantato

per la nascita del primogenito del Ducad'Aosta,
Il Principe di Carignano, il Principo Amedeo

colla sua Casa in gran gala intervennero alla
religiosa cerimonia.
* I¶alizzf¾iiiiiXaova erano imbandierati.

9018PACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGExzla sTEFANI)

Afadrid, 16.
I risultati delle elezioni per IÂ costituzione

degli uffici elettorali sono i seguenti: Sopra i
100 distretti di Madrid, 96 hanno eletto dei par-
tigiani del governo provvisorio. Sopra 1532 ri-
sultati delle città delle provincie unite a Madrid

per mezzo del telagrafo, 1181 sono favorevolial
governo, 290 ai repubblicani e 61 ai borbonici.
Però la maggiorparte dei risultati delle pro-

vincie ò ancora sconosciuta.
Parigi, 16.

Chiusara della Borsa.
15 16

Bendita francese 8 */, . . .
•
. 70 07 70 07

Id. italiana 6 /, . . . . . 54 35 54 SO

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete .

Obbligazioni. . . . . .
. . .

Ferrovie romane . . . . . .

Obbligazioni. . . . . . . . .

Ferrovie Yggorio Ensannele
Obbligazioni ferr. merid. . .
Cambio sulFItalia . . . . . .

Credito mobiliare francese .
Obblig. dellpRegla Tabacchi

.441 - 440 -•

.222 - 222 -
.50- 50-
.117 - 118 -

. 48 75 48 -

.150 75 151 -

. &*/4 6%

.277 - 277 .-
.416 - 416 --

VM 16.

Cambio sit Londra
Londra, 16.

Consolidati iB5lesi , . . . . 92 •¡a 93 -

Torino, 17.
11 duca di Sutherland, il colonnello Marsh, il

march. Strafford, il deputato Arrivabene e so-
gnito, arrivati da Busa, partono domani per
Brindish Ilgor,Russell del gips¢« X seogm-

rasna.
Parigi, 16.

Contrarialgente al desiderio espresso lalla

Corrispondensa di Berlino, non trattasi paato
d'intervenire negli afari interni della Turchiä.
Rangabè continua ad 056Bre80DzaistrB3Î0Bi.

Parigi, 16. 9

La France crede di sapere che la dicliiara-

siopp della Conferenza appoggierà i tre ptsat'
punti delfultimagnus ottomano: rimetter£ il
quarto alla decisione dei tribunalie considererà
il quinto come compreso implicitamentenel tre

prµnt.
Madrid, 16.

I risultati delle elezioni delle provincie finora
conosciuti diedero: affici monarchici 2996; re•

pubblicani 720; altri 200.

IL .Tournal officiel dice che la a

tenne ieri la suaquinta seduta
R ConstiŠNÉiORN&l AiCO Ch0 ÎB ÛOnferenza ter-

minò i suoi lavori, eccetto alcune formalità che
rendono forse necessaria un'altimi sedutá. I

plenipotenziari, dopo maturo esame, sí misero
d'accordo sulla diebiarazione che racchiude i

principii di diritto internazionale impegnattaal
conflitto greco-turco. Appena questa dichiara-
zione avrà tutte le firme, verrA portata a coño-
scenza della Grecía. L'ultima seduta della Con-

ferenza, se deve aver luogo, si terràquestasera.

UFFICIO METEOROLOGICO

Ihanse, 16 gennaio 1869, ore 1 pom.
In tutti 14 Penisola il tempo ha in genere

migliorato.
In poche stazioni il cielo rimane nebbioso.
Spirano molto deboli i venti di nord-ovest.
B barometro ha oscillato senza legge per po-

chi millimetri.
La pressione atmosferica è molto alta nel

and, e nel sud-ovest d'Europa.
Tempo calmo.

OSSERVAzlONI RETEOBOLOG10HB
meta, skaamgMeioseasedammimale& Birmse

Nelgiomo 16 gennaio 1869.

ORK

Barometro a metri 9antiin. 8 pom, 9 pom,
12,6 sul livello del
mare e ridotto a =•

zero........ Tô2,7 760,0 159,7

Termometro e-li
grado....... 10,0 (3,0 8,5

Vaudita ativa . . 80,0 75,0 80,0

Bbsto det sielo. ; , • nuvolo navolo nuvolo

Vento de¾Ie de¾le deWie

Temperatura massima . . . • • • • • ‡ f 3,5

Tmperatura mînima. ; · •; , . . . ‡ 6,5

Pioggia nelle 24 ore . .
. . · , . .

mm. 0,2

Minima nella nottedel 17 gennažo1869‡ 7,0

Il ministro della Casa Reale trasÃetteva ieri
d'ordine di S. M. lire 4,000 da erogarsi jurte in
elemosine e parte nell'acgnisto di libretti della
Cassa di Risparmio a fàvore dei fanciulli poveri
pati il 13, 14 e Í5'del corrente mese.
S. M. La estèrnato il desiderio che ai fanciulli

suddetti sieno posti i homi di Amedeo se ma-

schi, diMaria Vittorial se femmine.

L'attuazione della tansa sul macinato fa con-

tinui e sicari ytogressi dovunque, eg Insta-

mantei nelle piovincia di Parma e Regg o di

Emilia. Ja provincia di Parma sono 74 i ma 'lini

aperti con heenza regolare, e 25 i mulini eser ci-
tati di ufficio. In peqvincia di Reggio d'EmiL a

sono 50 i mulini aperti con licenza regolare, A

34 i mulini esercitati di ufficio.

Non è necessario dichiarare che la tranquil-
lità si mantiene perfetta in ogni parte.

.
Ënrono trenta gl'individui rimasti morti nelle

turbolenze ultime, enessanta circa i feriti.

TEATIII
SPETTACOLI D'OGGI

ÌEATRO DELL&PERGOLA, ore 8-Rappre-
sentazione delPopera del maestro Mäyerbeer:
Dinorah- Ballo: Brahma.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappiesenta-
sione delfopera del maestro Verdi: 18 .Tro-

sagore.
TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammática

Compagnia di L. Bellotti-Ron nagrÄnta:
Il codicillo dello gio Venansto.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
La faglia unica.

TEATRO ALFIERI, ore 8 --- La drammatiès
Compagnia di Alessandro Monti rappresenta:
Salvator llosa.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - La dramma-

tica Compagnia di Lodovico Corsini osporrà:
La fuga degli schiavi dalla Virginia.

TEATRO GULDONI, ore 8 - La Compagnia
drammatica della signora Bon rappresenta:
Erodiade.

Faguessco Baassais, gerente,
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Delegazione dananiale per la liguidazione dell'asse ecclesiastico in Perugia
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggŠ T Inglio 1866, n. BOBO, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pub'olico che alle ore 10 ant. del giorno di giovedi 4 febbraio 1869, in una delle sale deB'ufficio Áel Regi- g• Non si procederà all'aggiudicazione ge non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.
stro di blagliano, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale di sorverHanv• coll'intervento di un rap- 7• Entro diecigiogi dalla seguita aggiudientidne, l'aggudicitario dovrà depositare il s per 100 del prezzo di agudi-
presentante l'Amministrazione finanziaria, si phocederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomiglior cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trasenzione ed inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidanone.
oferente dei beni infradescritti. La spesa di stam di affissione e Finnergione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

Coastfisiotal prisseipali. L e ino e oo-16ta 1 conn¾oni contenute nel capitolato generale e speciale dei t-

1• L'incanto sarà tenuto per ptabblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascan lotto, tivi lotti; i quali capitolati, nonchò gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni e

2• I depositi por concorrere all'asta dovranno farsi nei modi determinati dalle condizioni speqiali del capitolato. ore 10 antimeridiane alle ore 4 pbineridiane nell'ufacio del Registro di M•ghann
I medesimi potranno esser fatti anche in titoli dèl debito pubblico äl corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale 9• Le pa66iTità ipotectrie che gravano lo stabile tiniangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

del RegNO AeÎ glorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valor notninale. censi, livelli, ecc., è statt fatta preventivamente lä dedunone del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
3• Le oferte si faranno in aumento del prezzo estitnativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be. 10• L'sggiudicazione sarà definitiva e non sättano amälessa successm aumenti sul prezzo di essa.

stiame, delle scorte morte e delle altre cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4• La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimuin fissato nella colonna 10 dell'infrascritto .prospetto. Aevertensa. - Si procederà a termini art. 402, 403, 404 e405 del Codice penale ital., controcoloroehe tentassero
5• Baranno ammesse anche le oferte per procuri hel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 48 del regolamento 22 ago- impedire la libertà dell'asta od allonta d gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti che di

bio 1867, n• 8852. frode, quando non si trättakse i fatti colpiti &ÏL piil gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE
a Bellerisione del beni DEPOSITO MINIMUM PREZZO

t. enioxn tuan PRO Ÿ Ë N I Ë NZ A
-- fu mistira inmisura per tiv

legale antion locale estimativo cauzione al prezzo vive e morte
B • i beni DENON I N A Z I Ö NEEN A TUB À d'incanto ed altri

E. A. G. Tao. Cent. delle oferte mobili

.. 5 i 1 8 e 10 u

i 1248 Magligno Capitolo diprima ereslotte in Magliano. . .
Terreno di ualità seminativo, prativo, boschito abiludnel vocabati P no, da p'NIÍ k. Ëg 10 432 ti 55854 03 5586 200 .

Istts, iteill Torretta atAla Vecchia, distinte nella nappa di ano,sex.7,gol pu-
stari 49 al 58, 65 al 68, 1052, 1053 e 1215, H, d'estimo lire 25 47.

41 A di 6 gennaio 1869. 11Ddegato domaniale: GENTILI.

g tifuA2IONE DEL BANCO DI NAPOU
PREFETTURA DELLA PROVINCIA di CAGUAA al 30 Novembre 1888

ATTIVO. PABBÌÝ0.
M A N I FEST 0. Effetti commerciali in rtÃoilio . .

L Ñ,00f,394 78 Polizze e ledi di credito i$ elkoolazitine L. 10ð,849;778 15

La Soclefà Civile delle Miniere di Ma16dano, la ¢I 001 sede soolale è a Pa &nticÍpazioni su pe hi oggetti pre- Librettiemessi dalla Cassa di risparmio a 3,969,763 03

r1]Il ed & fappreshütata Ín Bakdagna dal sipor G. Ëyquem dodife0táto ag 51081
. . . . . . . . .

la. 8,737,636 7 Conti correnti ad interesse . . . . . .
• 2,710,371 23

Iglädlié, ha chiesto 1& eencessionedéllä miniera di #iðmbo e zinco denomi-
• di pannine. . . . . » 917,§9; 9,823,80ô 75 Bißliettisomministrati dalla BBhŠlL ÑBEIO-

nata PlansSartu sita nel salto Gassa, territorio di Iglesias, provincia di Ca. • di metalli rozzi . . • 108,478 nale a'sensi dell'artico1þ 6 del rego de-
guari, Ed. sopra certificati di rendita Italiana , e 9,$ ,272 80 creto del 1° maggio (866 . . . . . .

i 3,660,000 a

.,les saddetta pah)Iera Tenne dichiarata scoperta e ooncéisiblie éon hiÍniste- Id. di semestridi rendith . . . . . . .
• 26f,ð67 59 Capitale patrimonio delBine . , , .

* 24,277,%AÍ $7
Tlale decrekdel 13 agoste 1867. Id. sopra pegni di nieraantie . . . . . • 301,240 22

lÆeontoshidhgginits il p1ànq formato daR'inËeknerp 0. Ferri e verbale Credito sul Tesoro dello Stato per nume-
ito dalFfügegneràdelló minierà ðul distretto di Cagliarl iÌ 9 igiugno u. s., rarlo immesso nella Zeccit dal 1818

resta prettisorismente de!Imititgeome sppresso:
.

811862
. . . . .

. . .
. . , .

.
. . • i,ÀÂ0,778 84

A levanto, dat silimiño diCalaDomestics a Cala Buggerra per s'Arca is Oredito sullo straleto della Cassadi ri-

arenas, a partire dal punto centrale di quest'Ares, Aguato A sui piano, si- sparmio . . . . . , . . . . . . . .
• 6$,700 a

tantoa e dappresso del punto più elevato dat eamannU Rdd Ciedid½¾io la pr vincia di Napoli . e Ë,033,32i 92
sindil 61fnid dove esto cammino incontra 11Rio ohe scende al mare dal Altro verso la provincia di Ëarl . . .

• 466,584 65

or e Bin ino al suo sboccé dalla 6þiagstá dei r t to .
• it,

mare,punto C. Pon fpubblici . . . . .
.
. . . . . .

• 1,695,262 Of

A , retta che arte dal unto A sòrri déin1Ïo, à giubge Certiicati della TodorerIa génerale . .
• 75,864 61

iÌ i .it nelpdato þaiiÑiihdd þàr'1A soinda ta detta Toppt Theeg. ObbligazionimunicipalidiNapoli . . . • 2f0,375 i

QuestasommitãoilþooaëlWaslose sull'altipisah accidentato che le da gmpbin. . . . . . .
.

. . . . . . . • I,6ôt,92350

miomaamalasirintracciafadilmen‡eavvertendoepserequellache sta presso mobili.
.

.
.
. . . . . . . . . . . .

4 94,97450

ik oosta marinaesu una retta tirata dalla ci;na del M6¾Ie Pahliig id ati. Namežilrld fuuhobilfanto . . . . . , . · 20,000,000 a

golorg oÚo a , 41 (É36 cona visuale che dälla abas steada si dirige Nunterarioebißl.dellaBancaNaz. esistinit
alla at b68 ábili Màtidano: Id si reáè faldeado distintasul terrene nellecassedipapoliçUari eFireidé. . • Ál,'l61HI7 01

gBgilisté!Ed få IBirÀfnig óbâ su di 6àbi di eWirukse. 1 tiiglietiidena Banca Naz. riéetuti sul nu-
Egotigonsdthoneelsloneddiekminatenekinodo su d%ierlitó, hg knä àn- literarloitismobilizzatoënormadell'atti-

ýerflate moitcLàpprnashna*½a di 35) ettati. .

colo 0 del regio decreto del f mgggÏo i

,
a motivogi opgatta I¡ndgetta vrà presentaje 1866, ed esistenti nelleCassé del agnco,

iÃáil Ë ficio o a quello dålla soÃ d'Ìglésiaí, nel oltre gli anzidetti. . . . . . . . . . a 3,660,000 e

feedèlì arl. (4 dellä legge sulle ete 20 novembre 1859.
C ,30nósetimbfé1048,

57 Per il Prefeito ßrmato INI. 68 giale L. if0,067,$88 9Š

Vistò fi to Èe copgeónf rme
Ë Èagioniere Òenerali Ë Ëiredore demer e Ë Ëegio Íspe#. del sind. È B¢grek Gem
ANTowrd Dfi Lhcá. Colonna. O. Salvi. G. Marino.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI
M AN I FEST O• Iore primitivo dei capelli.

La Sbéfeill Civi!ë ddflé Miniere afMatadano, 14 di hai sede oei e 4 a Pa•
rigi ed è rappresentata in Sardegna dal signerd. Ey ei o thËto a Igle-
bias, bt ehtaata laconcessgge,tla,winiera di pio - e since debeminstä ne ealca iisuo co-

Malfdano sita nel saltoGesga, tegritoria d'IgTesias e uminiamggiore, circon-

u e m e e e arita sedp íta e cónWs«ifrildJoalinOE- b

'1" d g la i un de e pp
R

A. Pr
h

resta provvisati mente detientatseome appresso : buoni, 20. - Bergamo exhá Tdrai. 390&

A levante, da una prima retta che da Punta Mallidam, punto A del pi9no
va alla sommità del monticello Mutsu arau, vertice B,e quindidaungseoonda ' '

La ufs 48116 aWzRel d!ôfdtibË@
retta che partendo da questo vertice B giunge alla Punta di MontiTuna, var a a hiifa iobe o shruþlage à sempre
tieß lents abenspespos) Mysi!LO

Asaa e sÌLiv iÍ$o a rŠËp rÎsfafp.'| DI BURIN. DU BUIRSO (g,ggigg¶
piùelevato del cammino di C Buggerra e Cala Do ticir queh'Anfu. . . . . . ddngul e Petrequin di Lione Bp -

A ponente, daquesto cammino itr discesa sino al p tg E, dyrq jeter?004 il niiqseTtonésRiddi P£rigt, Ëanub
Rià che soende al mare dal canaleGuttura de t:(Car as,e posciadallo stesso dimostrato che si doveva attrámrerqueste spineevole stato ah'assenza det amanganese not aang che sempre

dete

Rio sino al di lui sbocco quila splaggia marina, guqto Ë. trbvatsi edngiuntimento con il ferre - Questqpillola vepgopo dunque acolmare una lacuna mpgga toadlia te•

A mezzanotte, dalla retta che passa sul Ëue punti F et Avspira.daimitt. rapeutjeg, a sto titolo hp agno I y Iap rovazione geh'Ao em med: a i p 19

H
II o A BC LLF di acessione, che risulta dallo insieme di questi i r inepto d i e e irre ttr täd tritie¾tWlaîlo$, eTU . pr.Aris.'ait piilotodi todadW
Oblunqëe qvfà motivo pporsi alla anddetta i deva blabe D 1 e rËc i a D far e e Britaditi iláŸ aonÍ -

i suoi richiami a quési'uficio od a quellidetta sotto d'I41esiëfsnbl macia Groven. Borgognialenti - a Milano, farmacia Carlo Erba e presso la faranacia
Manzonfe Ô., #la nu-ero O

termine grescritto dall'art. At della legge sulle mini 20 novemþre 1859. - a Livorno, farmacia G Simi.

Cagliari, $0 novembre 18¾.

CAMER.A 01 80AIIAERtl0 EB ARÏ\ 0Ï ÀRE Ï '0È00RAFÏk EREIn BOTTA

Avvlào giÃvendita vo16ntartar. 00LIÆžIOlWE DELLE IA
La Camera al Cánnberdiò ad Artidi Firente ha delib rato di vendere un

ii'$ DISPOSIZIONIÈSULHIERTARIE
Lineailio tyra luogo per grbtd sal pretze suddetto, e lo stabile DEL 1 Û Û
IÀerato al maggiore e migliore oferjente, saiva la decorrenza di giorni

15 da queUo dell'incanto per l'aumento delja sesta. Sf/LLE TASS£' Af REGISTRO E ß0LER
Ilagertaradelle schede contenenti le ogarte avrA luogo pubblicamente II . .

d(30gennaiocorreg,moreunapom.,nenasáWdenaBorsa. I di quelle del 1862 e f865 per le tasse sulle societä, sugndditi di m4xio-
Le schede dovánno qssere presentate alla Camera di Commercio ed Arp ruorta e sulle etazioni i otecarie, e della legge del 1867 sugli emolu-

almeno due ore pritdd di quella askata per la Idro apert ra, e evil noirpio op p
.

.

tardidelleore 11 antilberidiane. menti dei conservatori delle ipotethe, con richiamo ad ogni articolo delle
Saranno reputato nuUë e gi ninna efôcacia queHe ofste che non siano ac' BOdificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto

compagnate dalla giustificazione di essersi eseguitd nella cassa di quésta
campra il deposito del decimo delpe di sthda, sia ih coitanti,sia in equl- 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto,
' Atente dom=a la renaica itatlahs o'irrtitdli dell inaptestito comangig, 4i Fi' ROnchè della le ee re olamento per le tasse sulle concessiorni gperiihtive
Ñëié, e in altri 414011 emessi o garantiti dal B. Governo valutati al prezzo di · delle le ola ti. di istro
Borsadelgiornoantecedenteaquellodelfineango. O COn gli indici analitica ed alfabetica ggi e reg inen reg

'auto la relazione e periziaacaeanata di sopra, q nW il quadernod'onori e bollo.

e e a e ino il re abit o to re .

(Irt éolume di oÍtre ($(† pgina in-86 --- Lire 8 40.
Lo stabile poth esserevisitato in gudlunque giordo dalle ore 10 antimeri' La parte Éel volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L.

s 10.

dl 4
di ammercio ed Arti li 13 gennaio 1869.

60 BLO Fire ze¡ Via del Castellaccio. - --
Torine, Via D'Ange es, n. 5.

FRExgs - Tipografia EREDI BOTTA.

OEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TERRA 01 BARI S'

Uniecimo sorteggio per 20 emigazioni del ÿrestità contrat Ë11a provincia
Eseguito nel di 5 gennaio 1869

1965 84i 192ð 1282 T28 680 7&& 548 519 1287

417 805 2002 1508 846 133 2§5 403 2015 1678

1323 1684 1400 130 189 1098 979 550 2139

Détie obbligailoni sono pagabili dalle casse convenute il 1•marzo 1869.

Notincazione.
Il sÏËdacq clella comunità di Volterra;
Ýiste le deliberazioni della Giuntamanioipale la data 29 settembre 1868 e

del Ootisfglio comunale dei 10 novembre di detto ango;
Vtità la to@e AuHe ospropriazioni per eansa di utilità pubblica dèl dl 25

giugno 1865, n. 2359;
a Èezido pubblicamente noto :

Che dotiíÃdosi gioclid e alla espropriazione ¢egli appezzamentidi terrezio
di che nelÍ'éppredse nota, espropriazione da diehiatarsi di pubblica utRità
per mezzo di decreto conformy si domandastrovansi ostensibillin clue-
sto allizio comunale quÌµdici decorrenti da quello infraseritto :

1. Retásione som a diñaostrativa le ragioni cÏ atilità pel comune dide-
venire au'acquisto del teŸreno in appresso descritto;
II. Descrizione dei terrenÏ Ás dðauparsi compilata dall'ingegnero signor

dottor Gaotano Guerrieri.
Coerentemente al dispdato dall'airi. 5 dèlÍa oltata eye ciascunopotrà nel-

l'assegnato teripinedi glorni 15 giliiâók oognizione dei documenti sovra de-
scritti e produrrein tempo débito làosservazioni dhe credesse di dedurre in
proposico.

Nola di espropriasione.
Ari 26 eesittiarl Ï6 di un appessantenio di terra comptéso Ita la ämig ur-

baqg e la via del Poëti, distinto al catasto dalle particelle 775, 777 della se-
sioñà Ý, àÍ áropilŠtà del B. Demanio, al qatle si offtd 11 ¢fafšô Ai stida di

Ì 17 gn ri Á di altro sppesiathento di tárra nottostãàtè alla ila dei
Êonii, dStint6aica(aito.dalle partideFe 778, 780, 77f6fs, 782ðit, 779"§ 772"
Ñsliloné 9, diproprietà del B. De-anio, alqualesioffre il piazio di stima di
L. 85 45.
Ali 88, centfay! if dÉfondo, situate fra lo Stabilimento Penifeat1AHo, la via

dèf Pérïti e la viè estegnadella Porta a Setei, sotto le partteelló 1(r18, 1079,
1079ðis, 10Íl0, 1080&¼, in sezione U, di propriet&dét B. Demazio, at quale di
offre it presto di Attmg di L. 75 45.
Dall'afâzio sitiflinipale di Volterra, li 10 gennaio 1869.

52 Per il Sindaco: A. Saksasca.

Venaita volontaria.
La mattinadel dÍ 19 febbrnId i869 a

uit. 14 mtuiukulti,ut.uu muulo uts aus

toscritto ppsto in via del casteliseeld,
n. 10, coll'assistenza sua coas pub-
blicanotare, ed alla presensa delfit-
Inãehsshoo gignot cav. Odoardo Grot-
tanelli deSanti attual rettere della So-
cidth di enchtoff di pie disposizioni
cheappiësèd, sitiano eiposif Ìn ven-
dita ál giubbriée ineatatá volontarie,
néa viitettaconpodere, dada colonica

ÁÝìfsé. 70

Con sentenza proferita dal tribunale
emle di Firenza ff, di tribunale di
conishercio nei 14 gegnaio stante o
Atato omologato il concordato stiPu-
lato €al fálfîfo Cesafe Cavotti colla

maggiorità dei di lui creditori, e ces -

temporanmments Attid il ig11ito
stesso dichiarato seds:idde e capace
dLElabilitazione.

Dott. Darrs Irssmanita, pree,

wannessidenominati il Lastries,pohd Affis0 71
sulla ameda edliint di Pdzzolatico, in
domWpità del Gallussoi spettatiti alla Luigi Gaetano Livrags dei furono

Seeietà di pgeentoridi piedisp081EIOgg FràBGB500 eAnnaHessidel comune di

detta dei Oisciplinati (to Pospedate Pavia, e domicilisto in Firenze, far es n

Sidba,debitamentedutorizzatadalla deanto i gennaio 186§ autbristatod: I

rep gy a Firenze il 14 gennalo 1869,
deÀa domanda da 101 fatta di potere

ej fit, fog. 71, n. $90, con L. 1 10 da aggiungere agli attuah suoi noun an-

Mafei,déseritti e coniihati nella stima che quello di Enrico, itche si pubbi -

dalL'ingegners dottor Òarlo dapei Jeg cá a sensi delfarticolo 121 del Reale

di 11 gennaio 1866, debitamente régg. decreto 15 noveinbre 1865.

strats a Firenze ik it gènnato 1869,
reg i8, fog. 71, n. 389, hon lire 00 da Costituzionedisocieticommerciale.
Karet, sul prezzo di lire trenttin!IA Si rende noto pubblicamenG ch•t

cinqilecentodinqueassegnatodalla pe fra i sottoseritti Enrico Lansel e Alla-
riziastossa,per rilasciard af maggion como Hens, ambidue negosianti, dos
e -igliore oferente coi patti e cond!- miciliati il primo la Aresso, l'altro la
slotW di che siella relativa cartella Pda, è rimasta costituita finodal ven-
d'incanti, estensibilè in tutti i giornt tinoyo dicembre prossimo passato So-
feriali dalle ore 10 antimeridiano alle eteti in nome collettivo, da aver sede
ore 3 pomeridiano, insieme alla peri in detta cittå d'Arezzo, pel commerci •
zia stesse,aellastuito delsottoscritto di droghe, IIquoried altro, sotto la re-
Firensa,11 I5 gennaio 4869 gjoue hoefalo di Giacomo Hons eC

56 Not. GIESEPTE MALEROTÝI It espitate geefale é di fire trenta•

TA miin, la arma a: Giacomo B>nz e c,
in conf rmitA defia ditta; coma piû

pa a emm Umm0
« meglio risutra dall'atto costitutivo

VITTOßlO EMANUELE della Seeietà istessa, opportunamente
Terminaga la scritta cott'attuale at- recogmto nel 12 6ennaio statite, re-

Ettuario de) Osifè annésso all'A9fitea- gistrato a Firenze, e già rimesso in
tre del R PyliteamaForentino Vano¯ eoþia alla cancelleria del fribunala ci-
rio Ismangele, sarà proceduto per vile di Arezzo për gli efetti voluti
offerte segrete a nuovo allitto del lo dalla legge.
eale che sopra, per durare dal t' Forenze, li 15 gennaio 1869.
maggio 1809 8 tutto marzo 18"I2 coi Emuco Lasn.
patti e condizioni di che nella cartella 55 G.acomo Hosz.
d'oneri relativa, quale sarà ostensi•

die d llosp Ind i i t i

miliano Giarrà, in via del Castenac. dopo numerose esportense sutie Ca -

cio, N 10, dalle are 10 antimeridiane paule ed imissionial Natico di Brimault
alle 3 pomeridiane. Coloro che vor- e C.. farmacisti a Parigi, ne dà i se-

rango attendere alfaditto ehe sopra enti rapporti nella Gassetta Medica

re e ainministratore délla Società lo-
a se fin qui vi furono medicamenti i

catrico d4 oßgi a tutto 11 3 febbraio a più accreditati contro gli seoli blen-
1869, tràscorso il qual termíne sarà e noragici, ora non possono più pree

proceduto all'apertura delle schede utendereadesserneconsid ticom-

consegnate nei modi e colle forme de- Pe
terminatedallasoprarammentatacar° seerti che le Capsule ed miezionial
tell i d'oneri. . Magico prepainte da BMmault é U

Firenze, h 14 gennaio 1869· e son dotate di un'eflicacia reale 8604
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